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Dq l̂̂  essere im gran budf 
mo jtiellV c ^ e t o l e ^ p ^ ha 

to così ingenuamente il suo 
tempo a studiarê ^̂ le circolari Cop-
pino riguarda|i|i i professori delle 
università, membri dei Comitati 
•uniti 

QMndo pure egìi=^ studi, ri
studi, anatomizzi ed analizzi ne 
caverà r^istesso sugo di prima. G 
non lo sapeva r onorevole Oapo 
che in quel nefando sabba che ò 
il governo depretìno tutto dìvent% 
permesso ? 

Mi scusMegregiy'uomo ; ma si 
formalizza di una;, cosa ben pic
cola. Dopo aver visto violare! do-
micilii, bastonare i deputati, ado-

i cassétetes contro foììe i-

chiudérfeVìm 
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re I professori, ac
casermare i militari nei. templi 
dèlia suiénza, misconoscere la no
stra storiai; ripuSrè.i nostri'mar-
tiri, sagr^are la dignità delia pa
tria prostituendola pei* Fantioame-
re dei cancellieri esteftydopo tuttodì 
questo, che cosale mal proibire a 
scienziati dì esser uomini, di esser 
padrf,^di aver, per Dìo, un cuore ? 

Niente, meno che niente. Per 
L ' ' . ^ ' I ' ' . 

esser statò coerente in iin cres.cit 
cww ô Depretis avrebbe dovuto 
sopprìmere, nella ,settimanale re
lazione al Re, la nai'ra!$ìòne degli 
ultimi avvenimenti. 

Non potrebbe sempre ricordare 
la famósa formola, orftiài tradi-
:^ionale: in altro giorno le dirò se 
e quando le risponderò ? 

Ma„.. veniet illa dieSj si sMta.' 
Farfamìo. 

inchiodato per un ordine emesso por
cile don l^el metodo si spezzavano !è 
grìglie a ai temeva che qwalcheduno 
se ne servisse! Esso ebbe quattro dita 
violanteKiente scottate d^l vapore; 
pure giunse anelici 
missione....... 

Le caldaie sono, q̂ nagi tutte, pii. 
di bolle nei forni ed al più presto an-
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dremo ad Aden a furue la riparazio
ne. Un'altra,eaMam a poppe molla la 
tubiera 0 sì spsnsf^per di sé. 

Adèsso.siamo aifoliati dì lavoro per 
, - • ' • ' ' . . - . - ' - . 

ricàmbi'àTèjilei tabi e strapparae degli 
aUri;*.e c'J^quest'O" dWòl lì poggio 

chev^^:. alla fine della giornata 
1 si dicScBo non abbiamo fatto niert-

f ' ' - ' 
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te 0 che non abbiamo fatto altro che 
dormire. 

Il^comanqant0,i CI minaccia conti-
Immente di mandarci; in prigione, 
perchè, dice egli, "così si perde il sup* 
plamento. Ogni due minuti ordini nuo-. 
vi, non sì sa a che obbedire; alle 
vol||^^o facdiè*̂  Sia indiano, esasperato 
come sono ohe una sopansìona o re-
trocesstòneffitìiiè' vogUono;^f'libi? 
rerebbe dalll'attisaie tormento. 

Slamo pieni di suciauniei di pipi 
ecc. Perfino fra dì noi compagni non 
ce la cederemmo d'un pelOj urtati co
me siamo un coU'altro a cagione di 
questo maledetto servizio 

-.'. 

avanti,- opptìra s^sTOÌ^'^tofn^^a-cf 
f©:-" bkrbiìnfff^\„.j»omDrie^^jeb0 hanno 
^ sgo colia c^r&2Ìoné dello spirito e 
colla denigraxiorto dèi s'eìitiinento urna-
no. Ma, Omamola, par il Dio degi| 
arcangeli, finiamola in: questi .giorni 
dì sentiiiinto, e il prete t o ^ al suo 
confessionario a raccogliere U 
deposizióni di cfflr^ohel amano la 
tenebra nel compire disonèsta, airom-

ra del grarnVcilhùro 
Via iì prete, ma più ó 
V ourarigoihanf che pr 
alla cìvilllj^àil lii-ogr^ 
vero. 

Ma sfaggianio'la réotàfora: a noi 
piace la luco, ajleàlmiente parliamo... 
Lo stradone d ^ ^ l o t b aìla^^azioné 
è già fatto ; che Mlf ;: potrebbero gli 

del municsp|p.4arotìQ F ^ n ^^^Itì» 
tori. 

^V-.i./st 

s c ^ ^ ^ s a p e s ' e ; iVpatdqtis 
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de imporsi 

avversaEm*w*. 
Naìj-riparèofcienfPTOo di taille voci 

che si sollevano indignate contro l'a
buso rdespotico dì iin».j reduce dei 

j I 

mine • diventato Sindaco,..,, sordo di 
Saletto di Montagnanàl questa eco 
generosa si ribella alla pktej^e ingiU" 
stìzia, alla prodigata e stólta autorità, 
f^ii nome d©U?i lejyf/e (novàlU e giù-
sti^atrociflltorì di questa legge) chiéS 

ì&mo se mM^jiùmem&^-"-r>/>A 

au qaesto punto ch^ ,noi ^ f a r > 
miamó per portare quella luca suffi
ciente a chiarir© ciò che per tanti 
sembrerebbe un enigma.^^ i 

Sappiasi adunque cho fino dai primi 
di giugno dolio scorso anno, cioè po
chi giorni prima delle elezioni dì Con
selve, alcuni dei nostri avversari, tro-

j^pretìs. \ vandoaì a mal partito nelle prossime 
ito mora elezioni, per tàmà di restare sul la* 
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stricoj pensarono bene di portarsi alla 
vicina Padova e colà far presaious su 
quei ricchi ^|&,sono anche elettori a 
Conselva perpbà avessero a presentai'r 
si all'urna onde correggerle e, còme 
ousaper ìiidurli a miloversì, dipinsero 

a tacciarono noi suoi avversari di re-
pubblicani socialisti o,̂  peggio, gente 
che voleva la r o v i n a c i comune non 
solo, ma, apriti o terra, dell'Italia in
tera. 

il primo passo erano facili 
anche gli altri e così,; a forza di ri-
poterlo, ne restarono cttse persuasi 
che fosse vero; e òorne valanga che 
dalla rupe precipita (scusate il para-̂  
gone) dagli elettori passarono agli 
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tera: éA allora sarà per lo s^i^p di 
veadotta, ma ciiisi scusi, questo sa* 
rebbe ignominioso. 

I mille e due cento fiorini non pa-
^gati, il danaro sciupato nella riduzio
ne del prato della fiera, IfSlharo sposo 
in lavori di lusso polla riduzione della 
casacomunala con tanto danno dell'ora
rio pubblico, il tEìgljg^di Cà Pasqua, 
^*^^^^^ lS i Ì^ peate Eanari, l'aŷ ei-

sciata morire l'unica istituzione po
polare la banda cittadiria, gli atti di
remo cosi di nèpotisMt,!* abbando
no della pubblica istruzione e della 
pubblica salute, la superbia,,!'inerzia 
e l'iftettìtudine per la cosa pub
blica, furono J soli moventi che 
indussero l'intero Comune a ribellar-
si, ed j giornali d' un tempo sono là 
per provarla. Tatti questi capi d'ac
cusa .tóffii altri che man mano an-
dremo dettagliatamente sviluppando o 
proveremo coi documeriU^fl^coUe te-
stimonianze, ad edificazione degli Elet
tori: e dell' autorità, jaspettano d'esse-
re smentiti, se il possono, dai\nostri 
avversari; e lo dovrétbero fare per 
difendere xLJoro onoro forse compro-
«vi-aac. 
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Ad avvalorare quanto ci Scrisse 
Tamico F. F. Macola viene in buon 
punto la seguente lèttera di cui 
pubbìWianìO 1 brani gnncipaU, 
togliendone altri per ftgiSni facili 
a comprendersi, e scritta a bordo 
ìeì famoso^^^^en^cL^^uccr. 

l|f | « f l [^^&f a io 

1Q che O^^Wl ÌE ìdire che si 

Cosa f(xm camfta, disse un amo 
nò, 0 le cosa.i|ttó;9 bene 0 male rie-
scono preei«amonte,cpme,le ciambelle 
con 0 senza iLbucOiiM-. Quella deiril-
Iustro....,>'fî wcfi dei miUè, or sindaco,,* 
sordo di Salotto è riuscita proprio 
col buco alla rovescia. Vi basti ram
mentare ;che senza catapecchie 
straidiiP'fcla. splendida prospettiva 
da un lato;..,, wna staUa; di fronte.,.. 
un 'pOTÌon^t quello deL;.,. Sindaco sor-
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verissimo : accusano noi dì mali -
yà e di astio, ni a viceversa furono 
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d'ìnverntìi 
.parante Tultima navigazione avèm 

mo 71® gradi nei cpmparti menti delle 
caldaie del bastimento^^^j^^ '-_-.;-• 

?IQ era còme San Lorenzo sulla gra
tìcola, dimenandomi come un ossesso 
in corca di u n ' ^ ' d'aria fresca; ma 
la manica a vento non ne mandava, 
i ventilatori prendevano quolla calda 
della macchina e la mandavano cosi 
rarefatta e puzzolente! d l̂lQ orribili 
materie grasse! 

OlUiicciò una caldaia è scoppiata; 
dico scoppiata per modo di dire por-; 
che in pochi minuti si è vuotata. Al
cuni tif^hti^délla lama d'acqua posta-
fra ì due fornì hanno ceduto, léitestq 
furono asportate dalla pressione iU'* 
terna e dai fori da loro lasciati, àffl;iìì 
tutta i'aqua ed il vaporo. Successe 
un vero diavoleto; alcuni fuochisti 

menft^i^ dire^ il co^^]tex|%i|ell0 postt^l 
colpt-i se Colp^lnò farcele eaplrel 

Abbiamo parlato della òteonct com-
'po.^nxix del sig. Colpi, la compagnia 
che l'uom .franGÌieggìa {X)%nU); beato 
il SindacOii.^s^^ordo che si fa fran-
cheg0imeì& certi amkì sui!.... :^ 

Giiardate, per esempio, auella 
testa, senza pelo e pien a 
ba, col capo chino, che, beve un bic. 
chier dì vino che costa,..., un compii-
mento! fissate ,il. i- hnon frat&UQ, che 
&firl.M ,̂ eggiando | ^ | i bicchierini mat
tinieri s'erge a ; difensore delle s b i P 
lata cause del nostro comune,^| di
temi se un sindaco.... sordo non abbia 
a buon corredo buoni arnesi di-», bot-
tega..,..'Arogo un prentonzolo, che fa 
da Professore, e naaasl'ro di fanciulle, 
sopraintendente scolastico, mentre se 
un curioso desse un'occh'i^iitina, ma-

vane paroiej c^s tentorea voce, con | 
virulenza insipida, cbiadìamo, se sià'^ 
concesso sottoporre alRPpWt>riafÌÌm-
bizione imporre, diciamo^ ad un co-

oào. 
Se Salotto fbsse tìh':ffiiS9rabìla cO' 

mune, se a Saletto non fosse stata 
concessa una stazione ferroviaria, noi 
non avremmo certo alzata la voce; ma 
quando un sÌDdacQ...... Zibemle e non 
Sùvdo ù& ne proponeva:ìl risorgimento 
pelFilduatria e pel pìòcolo eommer-
ciò, noi, fidenti alla sua parola, pre-
stammo il nostro iijutp., A che giun
gemmo?.... Ignoto^^^pii|oa^a6ro«e, 
ignoto il gesuita spelato.^mpagno, 
ignoto il traballaateV infido sacer
dote, ignoto il 'famàceutì^^m^^ 
tario, corremmo ùì^mabrone. che 
seppe vestirsi da farfalla: ma.../spe-
làte le ali, lo trovammo il tetro io-
eetto inimico, he conoscemmo la vi-
talità, il passalo,!! presente, proreUz-

e potrabba m 
h e ; M p o t r e ^ 

:isuì^anòa la p 
ìea scacciato dal 

%m6 U fatur 
essere un 
b'essere un x 
terna fiducia 

,1 glia ? : 
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oli veritieri ed.^^,esti, ad occhi chiù-
credette^' , '••^Mkm» • 
Chi non conosce V iatima relazione 

che possa tra i vecchi amministrato
ri del comune di Conselve ed il sin-
daco di Anguillara co' suoi accoliti ? 
Gli uni e gli altri militano sotto la 
stessa bandiera hanno la stessa ten
denza, gli stassi principi e per loro 
tutti uno solo è lo seopóp quello del 
dominio, persuasi che il possedere un 
poco d'oro dia il diritto di suprema* 
zìa sugli altri. ; 

Da ciò s'argomenta che se gli uni 
l* hanno fabbricata, gli altri la cono 
sce'vano, perché a Ipyò comunicata 
potrebbe darsi, che venuto il momen-

m 

m 
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to propizio t'abbiano usata contro 

','i 

I loro particolari avversari. 
Caduta dalla loro mani quest'arma 

insidiosa, orfÈ cercano scusarsi col di
re di non averla usata e fanno aforzi 
per impossessarsi d'un'altra a.ltrettan-
Ito falsa^uftfesi è quella dì dire che 
l^irisorte questioni sono dovute -w-

semplice'smentita sussurrata airorec-
chio dì chi non .conosce a fondo la 
nostra questione 

Su dunque; ci sa^entiscano colla pro
ve alla mano, formulino pubbìicamea-
téle loro accise eat^tro T odìe|^iWm-
rainistrazlohe e siano serie e non cai* 
lunniose come queìle'^tiìio ad ora sus
surrate a nostro danno: e non li rat-
tenga la falsa persuasione dì evitare' 

Ha polemica per amore delia pace, 
perchè iUktroppo lungo tacere segua 

iJ lòro torto e la loro condanna. 
Giudicheranc.fl^ancora meglio in se-

guitò le autorità e gli elettori del no
stro Comune, se la polìtica e la per-
SOnalità furono e sono il movente della 
nostra questio.ne ' l ì Paese 
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Golia dovuta attesHìiou'e'abbiamo se
guita la breve polemica, se così può.̂  
chiamarsi, sorta t r ^ ^ u e c o r r i d a - ' 
denti del BaccUglioneQ àéVEuganeo 
a propòsito della ^ u e | | | | p : ; muniei-^ 
pale d'AnguìUara; Sfoi|^|«mmo en
trati in questa lotta:;dÌ; parole a sem' 
plicemente lotta amministrativa loca
le, se in quelle corrispondenza il col' 
iegis dal Bacchtglone non avesse fntfca 
parola della t a c c ì l ^ ^ i f data di so
cialista 6 non'^ttesse'parlato dèlia 
sorvesbVnza a cui vanne sottoposto 
dalla pubblica^MfezsaV 

Non smentito il coUégEi del Bacchi' 
glione dal sindaco dì AuguìlUra ìn^ 
torno airesistenza dei fatti, puro a 

personalità sòl 
No : badióo^Flostri avversari ohe 

la punta (ftU'arma ÌKippg.iiM>si puS* 
riv(^!ere controisdì loro 
né 1^'òlìtica né la^o|rsaaali 
..vostra questione noifi entrano affatto!*^ 

f̂on furono pochi scalmanati che,<| 
lottarono per il solo scopo d*ambizio-
ne e per il semplice gusto dkd*'̂ ®» ^* 
via tu che voglio entrare io, ma fu 

. - ^ . 

la forza delle cose: era ormai colma 
la misura perchè d'orrori in arami-, 
nistrazione ne avevano commessi ad 
esuberanza. E la questione d'Ànguilta-
ra non Ò fot̂ se ìdent|^j^|jja nostri? 

Caddero quindi inforza degli erro
ri comnsessi e per tornare a galla, 
perchè in loro è vìva più che mai 
l'ambizione del poterò, ne ccmmiso-
dei nuovi (abissus abissum invocai) i 
e perchè tanta brama UtJ^yeste'Mì 
r ambizione forse'? E H patriottismo 
che li spingo od è 1* idea della ven
detta? V arabisione no perchè alfora 
bisogna che avessero anche la co-

S]|^i«ga£l<ìsiiè« — Siccome abbia
mo àccen,p,|tò à conti presetitatì dal 
sighor Castelletto^i^^l Legrì^^coQ-
tradetlì, cosi ultèritri infgipiaziohi ci 
permetton^^edìsare che la opposi -
àiione dél/Càstetletto stava în ciò che 

ntre egu acconsentiva c«>3 riauUfi 
ai conti delia comwlslpne, data, pi 

rò la produzione di quintali 50/non. 
#ppwava41^tasso del 7 per Oio circà^ 

fissato per la rìvenditav mentre se 
porranno m^^vendita il panF^iielU 
sua moltiformità a tutto un; prèzzo 
ne avverrà che tutti vorranno il pam-s 
pìccolo ed allora non si potrà più 
calcolare sul conto presentato dalla 
commissione che ha per fase una 
resa di 114. 

Ecco l'ordine del giorno, per 
la sarà dì 

mercoledì 8 corr. idle ore 7 nella sala 
sopra la Gran Guardia gentilmente 
concessa dal tojlìcipio : 

1. CommemprazioftB fun^j^re del 
compianto cansìglìare Emilio conuu. 
Morpurgo. 

% fìesoconto morale ad economico 

la seduta che avrà luogo 
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dal 1 aprile 1884 a 31 marzo 1885 

3; Nomina c l l i t ì f M e sòciftU cioè: 
1 presidente, CJUÒ presidente, 7 coa^ 

forTed, 1 ^ r e t a r l o . 
S^Proposta di prorogare i sussidi 

*iPfi?5laBiiesi«o. — Qdella pe
ra bambìtìa che fu salvata dalle 

acque del Canale di S. (xiorgio aveva 
nome Clelia Durando, La vedova ma
dre Sila Carlotta ringrazia vìvaoiente 
la famiglia Zammatto per le presta-

Mazioni amoroaìsBÌmo di cÌFfacemmogià 
^(ialno e oh' essa mai oblierà. 

- • " ' i l ' -

Te.ut^i» Conemik^éi^ •—.Era g r a ^ 
de l* asportazione por la commh 
di FranGQ3G0 Garzea II signot d'ÀU 
Wet Usk l'esito della commedia de-
lùsejg^ parte questa aspettazipnei E 

prói^i9rò/.cm»cian4o.^^^M^-br^j|^ 

1« 

Bestof^iffòho lampo di ragione e lo 
spìrìto.Ji far del bene ; ma che Ma-

' rio ricoft*a proprio a lei per aiutarlo 
nella sua ,y|ogna, che ai faccia di
pendere la SfiipVóaa delia commedia 
da quella donna, non è cosa ohe reg
ga. Ciò basta per dire che la morii 
lìtà detta tesi 
dei mezzi adoperiti"'datl* autore 

Non dico dal tipo di Massimo d'Â  
bret: anche questVopmo non si còm* 
prende. L' unico sontimento, quello di 
padre, che perdura etarno noi cuori 
'^ che Ò fomite ed impulso a gene
rose azioni— anche questo è morto 
in lui. 

r , 

Neanche alla presenza del figli 
non sa far tacere la sua passione 

ì raccoaitóTO 

C^aa » del Dott. 
UBMOUO, popolare che 

ai lettori. È fonte si-
mtw di b©neiete>i 1^ 

. -.:, • I -
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vostri nstW Itìi 
.ai'Ì'i'̂ '''fijnLl »ewl«!' dai 

it inveterai e? fìbOl-
lO^^giMJPteéndete 

ri li colia '«amoralità , ^^^^^^^ ^j^^^^^^^^ di Boma. 
téte ,sofferd^«no stomaco, vomits 

•^^m^ 

i"j-'.^ 

Corr.̂  di P a i 
. .^UHiilÉ 

- I" ] . 

u mHà 
'ym^<'''K' 
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^ jMrè , gastralgie, inappe
tenza, aiTffiffc.iÌgestioho, timpanite, 
meteorismo, Mlf clW.5:a, ecc.1 Prekt 

i dòte lo sciropb î ĵ gAriglina del Maz" 
( Kolìnlf Avóta|amorro5dV con fìusso san-
i guì^nOj prurito insoffribile, scoli mu

cosi nell^loklHi, ingorghi all'ano, 
gonfiore^Blori dolènti o44ndolGntì, 
entoraV|ffi (ifcg^sorta *? Goli'uso delia 
Pariglina safet^llariti . Avete tìgli 

del 4 Ai^rìU 
Il p&lDe Leva desidera di eI 

sere senxtiò di nuovo per rettifi
care due circostanze disfatto. 

p De leva 

1 

1 

scrofolosi coi ingorghi a^||ìitìci al collo 
gare — per questa passione' volgare | ocrosterpiiJo meno estefe sulla tosta, 
è lì U per odiare suo Sglio. io rìien- con male pm o mgnò grave agli occhi, 
go-cheHutto^iWo^^Sbile -a -ques tof^?Mil^« I ^ W ^ ' - ^ ^ f » ' ^ ^ ; ^^^^^ 

ioia non 
1! 

\ Signora j 
, i - - - I •\ un 

xionì di aroore 
-"~^*3ttii) cesti,, iHe^ 

i r , j 

Mvta(à. Il pfidra non pensò oà̂ ai a 
. legittimare .q®"U retàfiòrie cOìpovo-
le, e sì innamorò perdutamente, 0no ' 
al delirio di certa^^Oam Pierson. 
donna non amante che dell oro,̂  Dopo 

' H I • 

25 anni, che trascorse fra rorgia più 
sfrenatRj un di sì incontra colla mo
glie e col figlio ai bagni dì Nizza. 
Qui erasi recata anche Clara Pier-

.11 padee sospettò che suo figlio 
Mario sia innamorato della Plerson. 

to»ifw|>orÉâ '-iOgnî '"-'p̂ | JifK^'ii^'P -:-, r Soggettò 5 
ons, 

5,5̂ 1*10 .bisogna anche saperlo colorire un ] pepaona?-GoUf tfsb^dii|featQaci • • I 

poco. La-verità nuda a cruda ifilf è 
la verità sceiioa. Vi 

* autore: si accorgeva dì avor tratto 
la sua commedia su 4 ^ ? » cammino-
pericoloso, irto di dìfdcStà — ed a 
metà strada volle rimettersi. Allora, 
come lampo, gli si presentò innanzi 
una soluzione morale, S pur questa 
tutto pnriitcò. 

Insomma non vi ha un tipo sol-
tanto che sia vero- Il tipo di Mar-

Indi le gelosie. MWò però, facendosi j cella non lo considero neppure, per-
• _ _ , . / * H I fl . -- 6 B « *"• ' . : . - ' ' r V i i - - . a • ' . 

if^iì^^^ 

• mw 

rf 

B e l ^ - -'tì-MMiè*.!.! 

scudo di quest' amore verso Clara che 
«gli punto nutriva, essendo invece fi
danzato a sua cugina Marcella, con-
duco il padrafàtfiposaro la madre il-
egittima mentre egli si aposa a 
cella. Questav^^ll^finie morale della 
commedia. 

Il prìtno atto si^volg© assai bene, 
venerando della curiosità a lasciando f del buono assai. 
£cli animi sospesi ed interessati. E 1 11 primo atto non fa una £;rìnza. 
da tal Drincipio si dovrebbe subito 1 II secondo atto è ballo per ta *sce-
«irguire che la commedia avrà Uno I n a fra Clara ed il signor d'Àlbret; 
sviluppo consono; ma non è cosÌ.,4tì come il terso spicea per la scena fi-
secondo atto corre via'^jj^ipitoso, il i naie fra | ) a d r f ^ figliò, I 
signor d* Albret domanda ìa moglie * ""'^ r.afni» «h«A An\,n 

che è' qttàsl; un pleonasmo e poi non 
ha caratteristicha speciali per farne 
téma di discussione. 

Non parlo poi neppure di qtiogU 
altri personaggi seoondarii ; non ag
giungono niill||^^$ono tutti una su-
perfstazipnf; 

in questa commedia e'è 

tìtp|at»ìrrojà\)bosìdaiitD,ai 
lse^ aoGOE^^j; 

róved emaciàaìop jMLyolto 
,̂ .ìpaona,?:;Go1V liso di questo, a 
salverete i vostr) iìgH* AvSt' dolori 
raUmatiei^i'aMltiGOlaziohi cono sen-
za;^ | \^re{FÉt^; m^iiò esteso e mp-
leatò^2p*'*'^P^^f''®^' alla cura di que
sto ^^^fibodepitrìitivo. Siete sifilitico, 
avete eruzioni l(chetìoidi al votHI^» 
lori botturìii, ingorghi glandolar!^ sa
livazione par écpessìvo uso di mei-cur. 
rio '̂̂ î Per carit^j fate presto a curarvi 
con lo scirflppQ di ParigUha. Siete 
eirpetìco 7 ìjrendetejó sciroppo di W* 
rigtina. Il m gliore depurativo del mon
do, premiati 8 volte con te più granv 
di onorificette, compresa ìg^-gran me" 
dagma*Wfal\nim(Oj è lo sciroppo 
di PàWglinal composto del prof. Maz-
zolinì di Eoma;lche si vende a t, 9 
la bottiglia. 

Unico d&^omìo\ in Padova: droghe-. 
ria Dalla Baratti via ex Portici Alti, 
— Vicenzai farmacia Bellino.Valeri 
-i- Feneziet :• Farmacia Botnqr.' 3321' 

'Sono caduto ieri in due inesat
te; Invece dì aver domandato 
parere al Preside della Facoltà per 
k questiono Brunetti-Caccìolaj lo 
^domandato alla Facoltà stessa. 
In secondo luogo affermo che il 
Preside noii poteva di per sé dar-
ma tale parere., 

rratè;i to^WI è vero che io io 
; . # e g a t ^ » p afte scenatei. # 
, térpors^fcftir cessare ogni dis-

aìdio^^a nae e Brunétti. .|i^^»^^ 
Tesfè. È vero, ed anche mi m-

terposi,̂  •'. ;^*-
^^^amassia. Domando al Rettore 
se non sia vero che io pel primo 
ho desiderato sempre di non far 
processai!' 

Teste. È vero. 

•,-w/^i. 
I 7Ì fm 

.ero 
I 

AsiWtente alla GUnicapsichiatrica 
Una sera fui presente ^d una 

) scena avvenuta a Pedroccbì fra 
Tamassia e Brunetti. Brunetti ri
volse al Tqtmassia le parole: «Fate 
presto cpnr quella denuncia»; Ed 

m 

'PT'̂ ' 

tam:/wl^r-JHrZa^r^Slm' 

TEATRO pAEIBALDI. — La Cora-
ignia Galatoai e Romagnoli diretta 

i l Leopoldo! Vestri, rappresenta:;/? 
|: fratello à* atmi — Ore 8 IjS. 

fr: 

• _ ^ ^ ^ ^ ' \ 

: I , , ^ ^ 
r-'M^-r-m^nii^ 

la signora Clara Pierson. Ma quésta, 
i t . -, iwu> Kat'a i,a-~aTi:«iiicj--trririJo«nir-tjr- ^stnr\ 

una parola, sono davvero indovinati ; 
ma i finali non sono tutS?! é ^ t \ 

C?K 

- • - - " i i l ^ n . i 

D 

e di generosità, ricusa conoscendo che 
segli aveva tradito la dbnna, che gli 
diede alla luce Mario. 

• • • r i . • • . . '• ' . • 1 •'it^mk'-'.^ 

«Il terzo atto porta rapidamente aita 
fine della coramedia, avviene una sce-

^ -

na fra il padre WH^fìgUo, il padre 
rimprovera il Sgliò per il suo amore 
turpe e disonesto verso Clara, ed il 
figlio lancia lo stesso rimbrotto al 
padre, ricordanRgU che dóve legit
timare sua madre.H padre riconosce 
il suo fallo, e la commedia'tei mina 
coiliyiiarole : 

« Mario, fa c f lo me, dà il braccio 
a Marcella tua moglie ». 

Gli applatisi scoppiarono alla fine 
del secondo e terzo atto. 

Ed ora una breve rassegna critica. 
HA UDO scopo tale commedia? Si; 

ha uno scopo morale. E tal ÈBiralità 
della c l ^ e d i a l'ha tratto r autore 
dall' immoralità della tesi sua. 

E' imperfetto, è monco lo svolgi-
snipjito diV-questa tesi; non lascia per-
suasir La":tesi ,ò,,arditM^^tn^PJ^evog 
rii sviluppo. a»lll^| | l$tilde^^^ e 

.1 
i 

! 

•-TnroTTf̂ -fr*̂ mrt̂ Oiritra T |̂gTè'cÓ(p?a"'j 
cet'fcì vuoti in qii^ilP'/co^feàia, ^ 
rendere un pò* più veri per la scena 
i suoi personaggi — e la sua com
media ci guadagnerà d* assai. 

In quanto all'esecuzione noi dob
biamo fare in prima linea gli elogi 
alla signora; .Pia Magf̂ fi, che riprodusse 
esatto il tipo di donoii a tutto indif
ferente, che non può sentire amore 
per nessuno, cheàès tratta a rìdere ed 
a* scherzare di tuttc^t* ' 

Maggi non poteva meglio personx-
flcare in sé V uomo rotto ai vizii,,:ma 
trasportato da irr'effenabite ed indo
mata passione. 

UArrighi fu assai felice nell'in-
terprtìta^ioaedel suo personaggio. An
che a lui un bravo di cuore. 

Amne, 
5l?tì3alr® .©©rinsaldi. •— Alla pri

mâ  recita della Compagnia Komagnoli 
e Oalaraai accorse un hunqsrpSQ pub
blico. L'esQCUzìone'̂ '̂el dramma di 
Ohnet 11 padrone delle Ferriere fu 
buona. La sig^Pf^fcora|gnoli ed il 
signor Calamai eoberojnoRi,applausi. 

(al 4 Aprile). 
Kendita Jtali'ana — 98.-
"^'f^m di oS^m^^ism 

lettere, ma il Tàmass i£ -no%^e 
> uè rivelò mai il terrore, 

, A domanda deli'avv. Calegari, 
rispondo : L'arresto mi. fece pe
nosa impressione per là deferenza 
che aveva verso i r Brunetti^ che 
fu mio maestro. Però provava sonìr 
mo dispiacere per queste contì-

^nué scenate fra professori. 

I . 

.'J 

•M^^. 

MariiUtf-gtìctniinìche^^ 1.21 ii4. 
Banconote austriache -^.2.05. 

- . - • • . - , ' -

Cesfiré Giicltriai 
-lì 

t i 

{compreso il daziò córisumo) 
•'sì. 

• - ' 

a gisiore. 
laem m^'cantile 

ffi'ràiiiaéutoiic pignolétto 
idem giallone' 
idem nostrano -
jdom' '̂ •.-.estero . 

nòstl'anlii . .' . 
id. esteiéa . .k;,, . 

, nostrana' • -. • ^-'r^'K:. 

L. 20.50 
» 

mm 

20.̂  
15;: 

» 14. 

Direttore deir Euganeo 
n Brùnitti dichiarò n l f f S in-

terrogatót^io che in colloquio con 
lui>io gli ho detto : «Tamassia non 
è il peggiore dei vostri, nemicin. 

Ha capito le cose a. rovèscio ; 
l^#3rse mi sarò male spiegato. 

Io mi pronunciai aspramente 
14.50 i contro il BrunetU, p^chè t u t t W 

^fBfessori erano concordemente a 

S c i 

3) 

17,50 
, — " p i i - ' -

17 i-dliì-l^lr 

-ta Vy^4 J ^ r * •---- U ^ ^ 

'-vt'-y-' , - • ^̂ R 
Uuki TS.7^^'-!v^l^TJ?^l^^P^•r'^ ^ -

iKf aj' 

'EsÌTp,%%Qn% d&\: giorno k Aprile 1885 
, VENEZIA ^6ter^45 
t BA.RI 58 — 4-9 
\ FIRENZE 13—38 
i MILANO -mw^m-
I NÀPOLfei, 65rr.39 
rPALERM0 67,--34-
t ROMA '32—83 
j TORINO 78—74^ 

60^74 

-f-Y\^r, i \ i ^ T 

•""•H^ar 

78 - 53 
56—82 
d8r-.59 
8—13 

33-..60 
48 - 6 7 

52 
67 

9 ^ 

47 i 
83 

lui contHriì. Tal fatto mi impres
sionò moltissimo e perciò intra
presi uWà polemica contrd^i lui. 
Qti^ntió r^el coìloqjjl^; con lui ebbi 
a comprendere che il prof. Bru
netti aveva risentìmes>to.,^e4, ,<i(|io 
solo coiìtro il Tamassia, cercai' ^ f 
disipganpirlo. Il prof Tamassia^ 
anzi pai aveva detto un dì che sen-
ti,y,a della vera simpatia per il 
pi'pf.:B|;unetti.-

Io non smentirò il Brunetti in-

«le€»#Itallfòno 

B I L E 

tornò alle parole che egli ritiene 
59. , io- gli abbia detto ; non farò che 
13 .; spiegare quella f m e . Volevo-dire 

cheil Tamassia non era il più severo 
dei suoi giùdici. , , 

É perciò che io insistei presso 
di lui, onde si„qonvincessechQ era 

tipo di donna ben rassegoaji^' 
ae iaconirahdp'il signor-d':Aibr^KÌ(;^'^>?^^t|t^'^l*'^ l6'̂ =::stìe-?̂ i 

.•tìuiffW^-vilmtìnter.àbbaadonata. aonliK^ •'-.-:.,.......;..̂ »i./ 

La Gormanimh^ neU' anno 1631 [ fu f^ 'd i Juogaa i . sno odio ciQ^tro 
.§lia ssìa. Ma hoh riuscii a per-

\ 

.V 

:ola di rammarico,,^non sonte 
ver nm,proverario, dr inveire 

-'"••* lui- Queste situazioni non 

I ' • 

Uomo J 
un 

M 
si possono omettere. Per poco che! si j 
conosca 11 indole della natura umana, 

( 

iWiJlual curio 
eeretì il dorso ; e 
mezzo di baciarvi su tutte e due ]e 
gùanc ìe I 

li koy; 

diceva 

serppre il 

ì ;èrai\ytata'battu^^^^ dai francesf,ĵ |̂|t,..̂  ,~ 

sunuca to ' : d i ! ^ ÌWf .aUa,qual citta Ij^jassia, mentre d ^ r i m n ^ ^ * ^ ^ 
\ *«'̂ ®^̂  '^«'^os^|«cito,econvemre?i|tscrìssi tutti gli articoli, salvo 4i ig 
} ^lla P '̂̂ sv & *^ '̂̂ % ~'̂ ^P"' che fu scritto da un Redattore'or-

) 

deve pur ammettere la reazione 
della cjOd̂ ûBa onesta. Ma la signora; 
Clotilde éalviati non dice verbp; par
la col signor d'Albret come se nulla j ^a®®** 
fosse mai avvenii1&^%a loro ; non di- j 
vide che con lui lo ansie ed i timori 
che suo dgliq Mario ami Clara Pier
son. E' troppo I 

Oarses non ha avuto l^ perspicacia 
di còihpìerla in tutte le sue partì la 
ijommetil. È una deficienza imper
donabile, 

EppoiI Qlll^lipo di Clara Pierson I 
Comprendo che anche donna vendi 
po-iiStiao avere quiJiihu seniiffiento, o 

. I 

del 31 Marzo 
OS Maschi N. 1 - Fémmine 0 

m o r t i . -^ De Carli Vittoria di 
Giuseppe, di mesi 9 — Cipriani Lu
crezia fu FortunatOjsjd'anui 50, casa-

i Unlà, nubile — Bizzozero Giacomo 
I fu Giuseppe, d'anni 33, impiegato; ce-
, libe — Bonii5 Oopura iGiulia fu ^Leo» 

nardo, d'soni 81, possidente, vedova 
' • - Zecchinato Cesare di Jlataìe, di 
'giorni 14 —BruscHini Teresa ifu Fran« 

Cesco, d'anni 50, domestica, nubile. 
Tutti di Padova. 

ì 

alla pacò. " ^ , trattà|o^ perciò stipu-
lato.fra i ^ministri di trancia, Vittorio 
Arildeo 41 SftVW s^alasso* plonl||<>-
tenziarìo, pi^y|A|ÌÌf.ina»ia,y avvenne 
nel idi; 6, aprile lin, Oherasco, 4^ cui 
fa),conv8nuto ciwiji tributi annui in 
terrer^ì da darsi al duca dì Savoia 
pel Monferrato, fossero, cambiati in 
oro effetlill^ktel)*® 'iiî ì̂̂ fo ^^ ^ *̂ Htà 
dVAlbajCon^pWQ terre, e ville circo-

• , _ \ 

stanti passasse in potere della Savoia. 

che fu scritto da un Redattore or
dinario àeìWMuganeo. 

Il prof̂  De Ile va svenne un gior-^ 
no da me per dirmi che' era: falso' 
che il prof. Brunetti avesse mai 
fatto a lui violenze o minacce, e 
mi invita^^a ^ r e 

^^1-1^= dichiara? 

i 

i 

soluto ; parevamì òhe non fosse 
opportuno ^tfconvemente di: pub-
jolicare quella lettera. Ne sarebbe 
avvenuto che io non avrei pMuto 
poi ricusare una replica j ^ Bru
netti, e n o ^ ^ e la; sarebbe finita 
più. Gli proiiiisi dì r isponde^ "_ 
al Brunetti con un artìcolo é'iò 
feci mettendo in. riUevoflk onora
tezza del prof. Tamassia. 

Auv,Jpsst1X dott. Gueltrìni si 
è determinato a scrìvere che i! 
Brunettv^è la per Bonificazione de}^ 
ciarlataneria e dell', ignoranza.^ 
Vorrei che mi dicesse il perchè di 
un tal giudizio ? 

Brunetti Domanderei intanto u-
na cosa, cioè la generale lettursL 
di quegli articoli. Forse si potrà 
t r o y a r p y i i o di cbfff^hà scritti. 
In quésti articoli sta la parola « im
prontitudine » ripetuta ieri tante 
volte da u f ^ s t e l 
' • _.^^^Urini, La parola « impror-
i i lf i ibe» è scrìtta nel vocabolatìoà 

duetti .Se:dovessi'^coii^rà:-: 
tutte le parole delvocaftotório ! 

i^ca, :4àsciamo>lM^sirocabolario 1 
frisa). : '.^^^^^^ , 

Viene l e t t ^ r ^ t o j ì n àove è 
scritto appunto che il Brunetti è 
là personificazione dejia ignoranzaj 
della ciarlataneria. ; 

P. M. Fu chiesta la lettura di 
Jut t i gli articoli dell'JS'w^aj^eo. Si 
dia p^r lettura di tali artìcolijma 
non collo scopo ed intendimento 
del prof. Brunetti. Mi oppongo a 
qualunque frase che accenni ad 
una indagine sull'autore degh ar« 
tìcoli. 

4vv. -fìofisi. Stamane il py M; 
peri398jt̂ teva al prof. Vlacovich di 

^caricarsi di certe imputazioni fat-
legU dal'Brunelli. Oggi ci si vuol 
impedire fuori 3i luogo di cono^ 
seere chi scrisse quegli articoli.* 
ppmando ^i^^gl^eltrini, ,dove appr^ 
se queìie notizie che sono Jnsi 
nuazioni contro il Brunétti. 

F. ilf. S t amaneWiàcÓvichvo . 
leva scagionarsi' di imputazioni 
lette, sui igiorpali, La nostra legi- ̂  
sla^ione è inefficace su.^guesto 
puntOjperqhè non è proibito ai 
giornalisti dì pùbbliche resoconti, 
prima che sia fmìtow processo; ' 

Ora come va che l'avv. Bìzio,̂  
comedi oppóse acche il prof.'Vià;.^ 
covich ,̂ 1 scaricasse di accuse per* 
s^plì , non si è opposto acctè_i 
ìCpróueltrini rispóndesse su ar tu 
eoli def'pi'ocesso letti sui giornali? 

sig. Gueltrlni fu, fra ie 
altre cose, citato per dire se ìl̂  
Tamassia fii ispiratore 'di^ quegli 
articoiì.-;Egri, rispose- che lì ;ha 
scritti lui e quindi su, tal rapporto, 
non faccio altre domande. ^^. 

' Avv. Eossi. Havvi un arhQolo1# 
nella procedura pénale, che eso
nera medici; avvocati, chirurghi,^ 

;*dal deporre per il rispetto al se 
greto professionj^^e^; ma non yi M 
disposizione eguale per i aiorna-
listi. 

{?,ueZ/nm,_ In linea, di fatto tutti 
gli artìcoli sonò miev meno quello | 
di cui diede lettura il,sig., presi
dente, che fu fatto dà uh redat
tore ordinario deir ^^ganeo, lu,^; 
quegli articoH non vi ' fu^maiTi-
spirazlone del prof. Tamassia, an- i 

•zi-in quéi giorni dì dissìdio non 1 
ebbi mai. la foWùna d'iìicotitrarmì, 

Ma vi ha^yy^iù. Non è possì-^'^ 
; b ì l ^ ^ e si preM^^^i artÌGol(T! di 
kgio^^^è come uria^aeposizionè di 
ui|^|fstìmónio. La tesi della stam
pa ih quel tempo era di appog-

; giare i professori. Il Bargiglione 
ioVIiuganeo andavano % gara in 
•dir male del Brunetti. Non à.pos
sibile fare il processo ad un gipr^ 

le colle parole ctìe scrivo. In lin-
uaggìo ordinario si ba.il vezzo 

di caricare in genere la tìnta delles 
cose. 

, Tamassia. Io non ho mai scrìt 
to quégli articoli, e non mi mera-
vìgUa lâ i dichiarazione leale del 
cav. Sffiffini 
• Avv. Bizio. Non è vero che io 

MS 

•• ' I 

.S! 
•;lSj 

\ 

I 

zione. Io non la feci, perchè io non 
aveva raccòlto quella voce ; lo pre>* 
gai a rivolgersi .ai giornali cWtal 
voce avevano raccoJtg, 

,. . . , . . 1 ^ Promisi però che, ìli sèguito, per 
La spoghasiona in buona parte, det;| j ^ pace d^i l^ ivers i tà , non avrei ( abbia tenuto una diversa misura 
A...U A: Mcntn«« «vv.nn. ««v.nHn.n. ^-^ eccedùto nellinguaggio COR» | per il̂  prof. Vlachovich e per il 

il Brunetti. 
È stato pur detto che io riha-' 

tai^W^^stàmpare una lettera del Ta
massia I t t risposta ad una lettera 

Brunetti. Non fu un rifiuto as-

! 
duca di Mantovî  avvenne per inilueu 
za de' frunccsi I (|uali mirarono in,^ 
ciò non &d altro ctia all'ingi'aii^lniento j 

» 

della Savoia c}>e; fu, lieta fra 1 daWli 
tigantì di vedersi accresciuta e 

! 

cav. GutìUrini. Se iì Vlacovich, da, 
' <|eutilaomo come il •cav. Gueltrini, 

osse venuto qui ad esprluiere la 
sue convinzioni, non avrei Inter
rotto il Vlacovich j ma siccomo t 

ì 

a:: 
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EosanelfMotiì Carlo venne ad esporre quSirò che alla 
spifeoìata avevano d e W tutu i ^^ ^ j - / » • T 

sori, venne a dar prova dl^^^f/^^^^^^^ dt patologia generale le 
tutto iì suo riseiitimento nersoiiale, 
io lo interuppi. Il cav.^^dueltrini 
venne qui a pronunciare^ una pa-
â ola tranquilla e serena,*KSfc o-
iMaggio alia verità, e non sì pote
va togliergli la^arola. Ora è più che 
opporturiF'la lettura degli articoli? 
Se anche, è accertato che l'autore 
degli articoli fu il cav. Gueìtrinit 
per la leale e franca sua dichia
razione, non ò divietato a nói co-, 
noscere, indagare.'gli autori.sup-
(posti anche se # ! tnea fosse la 
ipaternit" di questi articoli secon-
'do gli apprezzamenti del profes-
-^or Brunet(ii,if5Siccome il nrofoWla-
covich rappresentava fa:, facoltà, 
volli oppormi alla continuazione 
delle sue deposizioni appunto a-
vendo rigtxa^jg. a tale sua qualità 
"i preside. 

P . M . Siam'o^^S^^Mìrdò 1 Non 

-_^-^^ iw|J 

'rai" son ma!--Opposto • alia' .lettyjt'^iM m 

Per 6 anni fu assistente delia 
clinica medica, prima col dott. Man
zoni e pòi col prof. Pinali. Il pro
fessor Pìnaiypidiceviy^pih^^^ 
di nq4|.,.essere contento delle me-^^ 
croscòpie del sig. Brunetti. E di' 
ceva aivzi che il prof. Brunetti fa 
ceva delia anatomia patologica co 
030 mio spaccalegna fa della bo
tanica rompendo a colpi W scuce 
1 trouqhi di alberi. 

Ho udito dire che anche il Qon-
cato si lamentava delle necroscopie 
del Brunetti. 

1̂1 De Giovanni purè si lamentò 
pii^j^lte delia insufiìcenza del Bru-
rieiu neh anatomia patologica. 

jBrune^ii 1 cUnici vorrebbero ap
profondire certe, ricej||o — cb^ io 
talora per inatìcanza df Étepo non 
non p o s ^ a ^ ^ i - ò ^ i r é . " * ' ' ' 
Kigua,rdò;al!è^»è-^:d 

^ arol0* îaT'''TO morto e noa 
rispondo. 

Tèafó. Non mi si può. dare iinà 
smentita così aperta, "S^il Pinali 
è lìibrto, io sono un teste vivènte 
e non mi si può smentire, sebbene 
il prof. Brutietti^W^alla' sbàrM 
degii accusati: Ritiri quelle parole! 
fRumori prolungati^. 

^PresiàentB. Intinio' al coman
dante della forza pubblica di far 
sgombrare irtìmedìatamentélf^saia. 
(Sorgono degU zittii, ma il pub
blico velit noUtésce a poco a poco 
dalla sala). 

Pres: ItìVito-orali prof. Brunetti 
— Si legge anche questo arti- | a dar una spftgazìone su quella 
"" - smentita dSfe al prof. Rosanelli» 

E§JLÌnetii. lo non credo a quelìe 
paròle, pérèhè i r Pinali era troppo^ 
benevolo ed $mico verso di me. 

(Teŝ S; Allora è padronissimo di 
non crederei 

a 
VU: 

De 

toré mi cupm 
c e n d o m i ^ J d 
zio, in CUÌ;:s' 
Stare il Brpéfc 
ca«i.:,neito:aia 

r Mi recai 
del PI 

lovanni 

5 màrZoi'Ispet; 
ufficio di 
uà servi-

i l .i.'. 

; i ^ 

l 

va arre-^ 
S'ordinò di ré-
ò s s ^ è l Caifè 

isaréTO? pure il 
óre dott Bandi. 

po Uberoi^atle amaz2oni il minietro^#? Inveatoné a fabbrjcattjie M.m 
proattando^ielU generale confusione, BraSgareìlI in Padova Via dell'U 
dopo aver Étto omlB^^mdmmm^^'^'ìl^Ji 

l'è' 

sé alle femmina infuriate, si salvò 
saltando da una flriQStrft. 

Miifeorl® Ita Maagsica. -~ Si è 
chiutso a Ciiarkow u processo per il 

t ' .' 

' grosso defraudo alle dogane russe pre
parato da vari aniai* 

La, sentenza próhunziSta, condanna 

Meravigli, (ingoio S. Ĵ infie 

5 

id«m 
a^chia 0al-

oGia' 

|a l ia detta sala W^'Vaglìano ad una^i^ulla di circa due 
ine il Brunetti. ! 

Ad un cèrto plilto questi si al
zò, disse àicuneVMfole al Tarnas: 
sia e pòi ifece'pk^sckip""' ' '*^ 
l'Università. I l ^ p ^ ^ ^ f c r o e 
cenno idi arrestatiti. 

Io sortii dai Gali l i i h o raggiun
to frii rofìillérì^iiincllo ed il ne
gozio,dei CambiCTllute Leoni. Mi 
presentai al BkMtfcmtimandogli 
Far res to^gì i "dli^^^ono qm, e 

- _ * , , J ^ 

meglio ! 
I è una quistio-

fio importante conoscere chi ha 
ispirato quegli articoli, 

GUeltrini. Li ho scritti io. 
P. M. È tal indagine che mu 

ivogiip. 
Tamassia. Si faccia pure ! 

Vengono letti 3 articoli del> * 
^rjEk(/aneo riferentisi a! prof. Bru- : 
Betti. 

Brunétti. Domaitdereila lettura 
di un altro articolo del 5 gennaio, 
che ha per titolo «Bisogna firiirlal »i 1 

j£r*~ ^~ 

• , • - •,-•- ' ,..• - ' ' l i 

il Delegato 
deii0%restazioni usatemij pe^iJi'è 
diiatti egli si è recato da mia t 
moglie ad avv#ittla.ài ogni cosà. | 

Gènito, t # W l : Ì f r o £ B r u n e t . i 
,,J;i mi aveva p ^ B o d P i t W t à i ' d a 

sua moglie. • , " 
Non potendo recarmi ih perso • 

n?i,perchè non ei^ì conveniente, ho 
disposto^, perchè- W : altro ^ Si 
recasjse. 

milionj di rubli, alla perdita dei di 
riti civili -'èT all'esilio a Tobolak ìr,# 
Siberia. 

Gli altri negqziauti furono pu?i^ 

ikKarkanì e il Lupi nndfî op'n as 
soUi. 

Gli impiegp/d alla dogana furono 
coadanhfttV a multa..e alla deporta-
z i o i ^ ; Siberllf^^ 

>sd!re pòssibììraeatQ , i smìstrv ciie 
avvengono dHÌlo soGppio^Ue mìniél 
i?p^inìstroMUa..sicuVezzà pubbli
ca sta preparando la misura di farla 
esaminar tutte da una commissione 
d'esperti; dall'altra, il Consiglio sa-
nì t^o provinciaìo, visto raumonto 
dell epidemia vaiuolosa, ha decìso di 
prendere i pii^arii e ̂ pft, ngorosì 

Dal Cuna Parruccttf 

ili te dei Bê *ete?ì.,--v>W^ 
Fraricescà P'ag ân DraghùMàzzà dall« 
Biada, e M ,̂,lru^^n ì̂î tTamo:;,pPass<| 
Andrea l̂ ôUnariQ, Parrucchiere. ^ 
mò*lj^'©,;=apSloiiò Antonio pisi Mi-
nelti..— idem Schiesari Giusoppo,Par» 
^'aecl\||^:-,?r- «•atìw^^^Palla Baratta » 
,4rbgìiìere al Pedróccm^ ;( 31B^ 

t i 

l-y . . . 

^ n 

1 ; * ' I 

' -M '- 1̂ 

^ ! j 

.il 

• Ristorate Capatli dei Frat ìS^mAm 
' FIKENZE ^̂  

jifl sto prò dot
to serìameut® 
stufe|Q è S*u-
;n ìc^^ , reati-: ' 

•" taire aiiCapelIlfj 
bisnchtQgdgi 
iV iosro ctìfiSr® 

-V\ 

.vi 

V» 
T . ^ J -

- • • . • 

•J^ik-^i^j]?-' 

buoni 

Brunetti, p^q[uanto tempo il 
€av= Gueltririi è a Padova? 

[GueltrinL Da 14 mesi'Iti que-' 
sto temp io ho conósciuto tuttik' 

^jg)fessori ed in quei giorni non 
j fie incontravo uno, che non mi ec-
^^itasse a scrivere affinchè il CrO-1 
verno provvedesse per la 'buona* 
pace deirUniversità; Del resto cre
da il sig. Brunetti, cW, F unani-
niità di tutti i professòli'Ichierata 
jQF^uhità di falange contro di lui 
fu quella ché^ffii determinò a seri-* 
vlfiB in danno suo. Mi p M che 
non si potrebbe esse più schietti 
4i cosi. 

Brunetti. Non assùmeva che no-
1 1 

tizie superficiali. Un dì venne a 
trovarmi nel mio Ijjhoratorio e 

^scendendo le *tcale disse queste 
parole: 

Ella professore ha toccato.j.. (in-
-dica la testa ed il cuòre), In que
gli artiQQli è detto che^ io fui so
speso. Ma se il cav. Gueltrìni il 
perchè ?. Perchè, volli s|lvare 40 
giovani dalia coscrizione? Questa 
è una gloria per me [bene ! ap-

JilaUsifJ. 
Gueltrinù Risponderò colla so-

Iĵ ta calma. , / rwory. , * ^̂ *̂ 
' Pres.Jg|,gcio sgombrare la sala li 
' Guellrini. • Sono ben lontano dal 

saon riconoscere i meriti del-spro-
fessor Brunetti. Io credevo, sincere 

h . Federico 
'Ajssistepte del professore Brunetti 

Il prof,„ Brunetti nell' anno sco-
lastico,:!83-p!, fe^g| sgombrare la 
sale destinata al*prpf. Cacpìola e 
ci scriése su « Laboratorio j e ! pa-

^ra^sitismo ». Venne poi una Com-
émissioRe,,i??af tèmpo dopo a veri
ficar la coi^./ _ ^ 

Il Brufféte era malcontehW'del 
Cacciola perciò non faceva^irsuo 
àomèr 

ice 

Docente di chimica^ mediM 
caricato'aeìh pediatria. 
So che pnma correvano 

rapporti fra BruneULe^^amassìa 
.9h4.mksorsei"o 1 disgusti. 

i. Nel Borgo Vignali ho 
incontrato un dì il dqtt. Cerv|s^-
to, e mt3^accontò,qyalche cosa.Xa 
prego a ripetermi il fatto discorso. 
' Teste. Si, gli ho raccontato che 

c'erànp disposizioàLi^r farlo arre
stare. 

.;i3:iì^\'::-.\- • ^ ' H ' ^ l 

AKTomo.gyEFAi*!, Gerente ^esponi 

I-'-': 

iatatneatd 
j t ìu t à jdaì csF 

pmuaà qualunque"^ijsa provenga, 
dà vitanabva e crescimento cónsf̂ roa-
tez/ia ê  vigorè '̂Noa è ua^.tintuìrà, agiî  
macchia la pelle né la biancheria ed 
è n più ìjsato in tutta Italia od este
ro, Prezzo L. S,#®, , ;:'•' 

^ La "più rinonaata tintura in cosm@* 
tico per tingere istantapeament© e» 
pelli e barba. — Questa tintWa ha 
ormai raggiunto l'apicfe^el perfezio
namento e delia semolmità, L. S,̂ M« 

- , ? . 

^ 1 . ^ 

•'>m 

mi'i-'. 
• - ^ ; I ! • • . l ' 

i 

Vn ornato ed àbile agronom^|^ 
ministratpre cerca un'oc<^azion© an-
clie, conàe agente suboffSo in una 
fattorìa. 

ito presso la «pstraAnamiiii-
strazìone. 

- - 1 . - ^ 

if-r •' ^ i i : . ' ^- ^ ^ r 

- ' I 

. •.-' 

Costa 
: ^ t ^ i 

ianam 
Impiegato dìlU Cantfltevia .Uni-

verèiìària. 

imm, EBMli IBOFMO 

rs'-

:'m^i^MS& 

Direttore Capo della Segretaria 
idèir Università;,^ ^ ?tó ; 

So di sqrezii avvenuti Wa U ^VQ-
fessor firùNtti ed, il prof. 'Tamas
sia un giorno, credo, successivo a 
quelle sere, in cui accadevano quei 
diverbii a Pedrpcfthj, venne il Bru
netti in Segr^ter|4,e prese a di
scorrere dì ciò. Farmi che gli mi • 

.abbia detto che era informato.,.dLi 
misure precauzionah pxese contro ; 

iA\n. : 
'V^Tamassia. Che dissi al Criudìce 
quando consegnai a lui la Bela- ; 

So dr^aisgusli Wi Brunetti e 
Tamassia per aVef le^to articoli 
in •proposito sui ' giollTàh. ^.OTlo 

L ' u d l l S r i Wa t f alle ore 420 
^pom.̂ e ritòand^^lp.'martedì 7 : P 
prile;;,Qre iCljlit^c •••• ^ ^ • •] 

{NB. E^portiaino corretto un 
brano deir[ìnterrogatorio Gradeni-
go: «Allora ricorsi al Rettore To 

rémiata aW EspósiJ^éik • Razionai 
dì Tonno 1884 : 

I k • 
I II I . . 

Quest'acqua preziosa e bfilsamic» 
supera di gran lunga tutto le acque 

^ da toilette Hnpra conoscìiite. 
\_ Il delicato suo profumo, ìa morbî  

dézza che dona alla pelle, il bel co-̂ ^ 

Premiata, tintura istantanea 
Nessun'alt^a tintura istantanea of-

Ìtó,c^«^^<^'^* di questa che ting® 
mifabilmonte capelli e barba senza 
bisogno diXàvarsi, né priosa né dopo 
PappUcaziWè. Ogni persona può tia-
gersi da sè^npiégando meno ' ' di tire 
minuti. Non sporca la pelle oèlaUa-
geria. L. 4,©0. f a ^ • ' • '.̂ ,.. 

Istantanea per tingere capallì % 
barba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, p̂ er non contenere sostan-
C<9fì̂ óiv9'alla salute; è già ben ac-
'^^'^^liJy^Mo elegante. — L. :*» 

ita în Padova alla 
profumer̂ ?MÌ?*afi.atl*tTnivnnRÌtA *» ̂ «ì 
ParruQchievo Antonio Bedon, .Via S« 
Lorenzo, a da: Clementina Bedon^ vigi 
Portici AUijN. 1, primo piano. ò%\% 

'•^^ 

-1 

- i ^ v — J T ^ I O ^ 

S.-A 

!>' -bi' k..i;^:i%^-j^..-i^.t^,#!,=4.ilWi i; 

timo andando an 
a Roma).^^ 

•JMli^^ft^^'j-

positamente 

. • . 

• ' f t 

S T L 1 ' -. ' 

Una 
\ -

Ad Au- 1;^%. 
susta,.in Sicilia, vennMpperimeiatata 

quest' acqua possiede, 
,;:pippiù è utiHssima per aUOGtaaaftì 

!a'̂ %%ria dei denti, dando ad eési quelU 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai àconservarao lo 

j-smalto. •• ^ •••,. ..•..:,; -'^—- " 
Adattatissima inolti'e tioma profu-

ì^f: da fazzoletto non lasciando qua-
'st'iicquu macchia aìcanà. 

di GIUSEPPE INDUl 
E^i^ì 

con esito,Slìciseimivijr^ Poche goccia gettate sudi un ferro 

j "i*. rv.T -^ 1 i-«4.1 «„! «* f zione per la questione Brunetti ^d atteudibilirtsime le fonti, cui at- « Qacciola ? 
tinsi le mie notizie. E nel caso , 

w 

concreto, per ragioni che inda
gherà il Tribunale, tu^J^-Pi^ofe^l 
•sori gli erano avyersiSllò' non ho 
fatto che i l mio dovere. : 

Brunetti. Io non intendo di 
. un aggravio^jjfìi ; ma a chi scrisse; 
...^liJarticoli.'- / • • y^^É^^m_ , 

mirini. Io andàì#iasSfflafè;-il 
f ^ S t t ò . . •• Fin- d a l ^ P capii 

d p ^ ^ ^ o essere i membrl^ffifuÈii-
sì'piò superiore. ; 

Avv, C a c a r i . Domando al cav. 
Uueltrinì quale impressione abbia 
ricevuto dai fatti di quei giòrni,^^ 

Gueltrini, HB^'deplorato quello 
che è avvenuto#:eiiih per parte mìa 
ho cercato la pace e la modera
zione. , . 

medico primario delVOspìlale 
Fra i dott. PJ|i|U e. Brunetti la

gni pubblici non avveQ,^|ro mai. 
Riguardo alle necroscopie, il pro

fessor Pinali trovava, delle defx* 
cienze itìwtìfiche. . 

Brunetti Quali deficienza/ 
Teste, La necroscopia non era 

completa specialmente per la parte 
microscopica. 

f. 

iigf «dissima al-
inventata 

la, lancianteia 
tazza dei razzi V 
dal tenente'dfTasceìto Very. 

Questa pi^la servo per fare dei 
seenali in mare che si scorgono' a 
più dì tre chjjppf̂ |)t|ib;4>; distanza. 

.@l ' form^f^'^^^U^th, — Tele-
grtóno^ d a ; P a ^ ^ ^ ^ % i ' - f ' a l t r o 

i ' 2 
I I ? 

-t.-hV,»-! , 

entoein-'N 
9-

^ vighacco. 

i • Paoisza 
ti^? 

Beni 
• ^fev;^'^ 

lì a 

professare di igiene. 
Tamassia. Il prof Panizza fu 

uno dei membri"della Commissione: 
che mi ha nominato. Dica, se io 
ho usato nessuna pressione per 
ottenere il posto. 

Teste, Ero presidente della Com-
,^n]iì |̂ìone con altri professori. Si 

procedette con tutto rigore e giu
stizia. tl^Tamassia non fece nqs" 
sanissima pressione per essere no
minato. Là' Commissione fu eletta^^ 
di. voto spontaneo, e fra i migliori 
professori d'Italia. Il Tamassia fra 
i giovani ài piedicina legale era il 
più distinto. , 

Tutti hanno proposto 10 punti 
su 10 punti, ed io feci lo stesso. 

ure 

Giudice, I l prof Tamassia mo-
strava -di essere spiacente di tal 
quistione jCapciola-Brunetti. 

Tamas|||?'Pregai il giuclice di 
interporsPpressQ; il Brunetti atgr^ 
che cessarle delie siie violenz^'^ 

Tèste. 
, venne pérforatofìl nucleo cenfeje del-

j >^i m c p m n d M i non ' la gran galloria di MarianoOTlunga 
* ^ a u ^ t a r e Pili, li Caffè P 6 ( k ^ ^ ^ , 5 , , , 650Ò «.etri,, poa ^ 
ed egli mi nspos(^ ^^^ f * ^ " ; . ^ « ^ ^̂ d̂iia dei quali p r o t ó ^ 
farlo per.non essere tacciate 

quali pi 
quanta metri 

L'incontj^.'d6Ì!e;|^ 
r ì u ^ » P e r S ^ . : 

L'esultanza ©Mentusìasmo sono gè-
1 . , . 1 • • •• I , - " ' •. 

neralì. Il lieto avvenimento sarà fe
steggiato ancora. 

domato. —• Iâ .aUi'ÌÈĵ :̂ î j|̂ stautiniq^^ 
poli una gran ^la^idi dorine furiose 
prese dVas?al|||il miftiŝ ^ delle fi
nanze e penetrflWWW'adtì la resisten-
za opposta dai porÉi0ri,;sin nel gabi
netto del ministro Munii Bey aliar-
raatp per questa invasione, 

Ad alte ed ingiuriose grida esse 
chiedevano il ioldo in arretrato dei 
loro mariti milì|a.P^ 

Una squadra di agènti di' polizia a 
cavallo tetitò di disperdere le megere, 
ma invano, e dovetti lasciare i) caa-, 

caldo, bastano per profumare e disiti 
fett'are qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Con
siglio Sanìturto di Pi:̂ Llova e premiala 
dfiìia Società d'Incoraggiamento net 

•^ 
vor 

# ^ . 

'•^.i^'ji-1882. , 
Prezzo d^ ogxii bottiglia lilwe VM&. 

rÌFalle spedizioni aiP ìngroggc. 
¥ENIìil'A^'':ANgg^„, AL ' MINUTO ài 
€)a|i»|^i^i^i a €Ììia!kdi^^.:di setâ f̂ d̂i 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. |£ 
hmn per società; C!a|»p@EllsBt per 
fanciulli,; C a p p e l l i p<sr m 
^®^i £ ty^MboMI ali £!g"iac 
nlcmti da cocchiere; ber&'iD^® di 
seta; ecc., ecc; Sl^laumauo com
missioni per corpi di tjQUsica, so-̂  
cietà, ginnastiche, guardie municipali;. 
campestri e boschive. Il tutto a PEEZZt 
FISSI Di FABBRICA quindi con El-
LEVANTISSIMO RIS^ARàllO per V%* 

iU 

litó 

• v j 

quireute, 
Borgo C?4S9^^I 
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oprali Mezza 
di buon cheviot e di taglio recentissimo 
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I prodotti della Società sono: 
rmt 

€m 
? 

ir ! - -..-

€ Al ic ia Idraiili^a'ittatsisiatsft. 
'̂  e?t'5fì!m^ntemente I t l f a n H e a IIB 5E®lle. 

^Bid) . 
. V . -

i r ' "• •. 
''!• 

-l 

hL 

:iS^»|S,»me q\i™^ì.ì^ fornitura a condizioui speciali da convenirsi a secondadflUl 
^|it^ della medeBima. Si spedisce |>afl(jonOata!^ dei preazi corrènti dietro AtfÉlt ;H^-.-

^ ; . t , . ' . T ; r ' P , , . 

' . . . .", 

.enti Sa-qu#l|JÌ8pon<^fit"à\l5^tV6:"lo •domaiidTr'ohe \Q mn\i\uQ W'èi%& e-.daTà^ 
rìehtéeti^ 6 W laorml^i^ualsìasiygippiicazioue dei prodotti fabbricati. 

Bàppresentanti sulle principali piazzo- cV Italie 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti. -^^^ 
APPiTÙAZIOm DEL CEMMNTO — Mafdàpìédi, pavimenti, terrazzì,/voSte-moriomi, 

poditì canali, tubi resistenti a foni pressioni, vasche, piastrelle per pavìmenti^jì^Alìj 
balausUfì, stìpiti^ pietre artificiali decorative, riyestimentilJi muri umidi, calces&Ào 
per fondazioni, Blòcchi per gettate e rivestìrneriti, ecc. " " ••••'^^^ 
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del chimico cista 
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DistillBria a 'Vapore 
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3 0 lAEDAGLIE jlO 

Itog, oro Periii i m 
Mete oro Millo 1881 

isecialita Sello Biaìilìraeiito, i-^.r 

Elixlr Coca 
Amaro di Fetsina 
Eiicalyptus 
MontQ Titano 
Arancio d! Monaoo 
Lombardorum 

Diavolo 
Colomba 
iiqtiore dèlia Foresi 
G u a r a n i , 
San Góìtirdo 
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Dietro le nunwose esperienze istituite da abili Miédici, essersdo oramai accertato eh© 
• acpe purifllKo col sistema,^ner»j oltre ad essere un ottimo rimedio contro le 

| ì c a t ( i r r aUdeg l ro rg^n | ^dwbp ì ro , spièga accora in modo sorprendente la sua 
azioM sulle miicGose della.Jessica e di tutto T apparat^fcgetiito-orinario, era naturai© 
il supporre che una soluzione concentrata/dv^sso, uppoestamente preparata con :l*ag-
k t t ^ A ^ i "tìSiP^« leggiero astringept^stdòvesse recare;» mo.ìepimi beneOoi effetti alia 
•^^^:^^^'yfit^M^^^te^fe^#"-^' ' '^P^^^ diretto "della 'parte 

di Catrame punftcato sWe? mirabilmente' à guarire la blenorragìa 
)"e'fa-.^y»fiP<3ncoH e agli inconvenisntyp: quali Vanno incontro? 
le tanlB^^ntate iniezioni ecmsiìchej che per Io più coKitenstoriò salì 
cwno o d'^r^en^o. 

ito' 
senza esporre chi 
Ibro cb(5 adoperano 

più coKitengorio sali di JPtomfeo, di Mer-

t<eJte:prÌiBiarIe Farssaacle a X . t « 

r 

e:v 
• 1 

con' relativa istruzione • • 1 ^ 
• . ' L I 

I l s i p w s i t o l m I?si«lì«swa'alla farmacia CofneHo Via Vescovado, iS2^] Ber ardi Du^ 
>, „ nr^.^h^tti nf D««^„ « ,r^««.„4„ '^''—U^^nt^^fA. Anàol fatto. ' ' Ter e Bacchetti al Ponte S. Leonardo 
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Alpinista iiaì^il, 
/iBBortimonto di Creme ed altri 

Liquori fini; 
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Ito 

della Facoltà di Parigi. 
P E F T q m T O PI ,.FEBH0 
Scoperto nel'ìsis'dal Slk- òoìtQrp'Ohèlhòuò' 

s3lk 

f- : 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite ;.;, -/m! ià(-
mm-m-. 

Deposito del BENEDigTiNE dell'AbbaTsia dì Fècamp,,^^ 3208 
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M'ffmmi m^JUHEA, S. ®SiiEÌ0^ 3 
m ' I . 
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•^Questa preparazione, la sola vera
mente assiruiiadle, costituisce^.noi 
medesimo tempo un alimento ed un 
potoulo motìÌLTimento. 11 P o r r à poi' 
fe,^ assoctazioufì alla Peptoun si as
sorbe facìlmentot (la ciò gli iuuume-
revoli riaulUti ottenuti, in tutti gli 
ospedali di FavJgi e di Londra per 
combattere VAve.niin, • la' Clm'^nl 
i €!olori paUiili.—l'mìc^ Fofrpglnoso 

1 t - i'̂  r 

• V I ^ J , . 

_ l i aaiBiMalati «11 fi^liMsmé e d e l e®llffi (etici) sì raccomand 
«min ta eiISaBoiae deiropuscolo : 

caci a saliitare e .1 
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VENDITA AtV- INGROSfSO : ' 

Ai&Brt PIOT, Cfiimfsta, 9, vm (io TitSgor, PARIGI 
^ Depositò piGsoo : 

A. mììZOk'l à C% usuano, /ìoma^ NapoiL 

" ' • ' i ' ^ " " 

• - 1 1 1 

a o !M: ivi^j: S S X oqsr JA.IT ,O 
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per vmxàite ài Case, Fpndiy Dinari pronti' 
a Mutuo, Affittanzey Sconti CamUalL 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
Ŝ̂  Andrea, Primo Piano, 533. > ^ » 
^Pregati rivolgersi direttamente onde 

evitare ritardi nem,xorrìsponden?e. 
r?!5BlS!^t 

^ • 

contenente molte relazioni di tneraviglipsi successi di guarigione c ò t i | ^ ^ ^ 
'̂ inente ed offìcfalmenté nello spazio di W mesi. .,/ , ^ P ^ * ^ 

Si spedisce GFtATlS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici ed 
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igienici' ^é' Kir^ la l ioefer in l i m ^ a 3386 
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x)x :M:!i:LAi:sr(ai 
VIA S. PBOSPERO, N. 7. 

Premiali con mftlàglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1673 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 -

e Bnixellcs IBSO. 
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Il FeE'aì^t-'BraBicsa è il liquore più igienico conosciuto, Essp è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. I! Feis^MetBSraiiìajm non 
^i cleve confondere con inolti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette, e nocive iinitazioni. Il FcE'aset iS ra i aca estinguè la 
sete, facilita la digestione, stimola Tappetìto, guarisce le febbri intermittenti, il 
n|̂ |_ ,̂di capo, capogiri, mali nervosi, ma! di fegato, ppfeen, mal di mare, nausee 
ìii"'genere. Esso è '%'es'a3slf5agiì»'ABiMs35'ìéFl®0. 

EFFETi:! GARANTITI DA CEKTIFICATr MEDICI 

-.^ • ;--

i^afi^^m^j^g^jmL^^i^Eì^-Fi^ 7^:ih£&JT:iÌ^^11«l''tltl!lb¥B^i^J^«'^^ 
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PKEFETTUEA APOtìTOLIOA DELCBENGAL-CENTRALE 
^ ^ , /••̂ .̂ Èengai Kishna^ur, B Maggio iS^B^ 

Qualof^l^P^S. LL. miWcessero r^gevoleaza di Ìasc|armì avepe ifloras 
ll?eraiieé-ÌBràn©a'à''.prezzijfidotti "come l'aiìnp^scoi^so, ne'preindertìi doàicrciolifî l 
Z1£ l0 . . . - ' • . • ' , _ , .̂ 

L'ottimo ffi'éFièet^^moUp utile pei colerosi ì qufWirion di r a ^ ^ ^ ^ l solo 
uso del medesimo superano il malog^^j^mortale, e ricuperano perfetta salute. ^ 

In generale il I?©a*Me^ liSraiica ci riesce molto vantaggioso per tutti i mà-
nni nrodotti da questo cìitna eccessivantieute caldo. 
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L'uso di questo fluido è cosi diffuso, che riesce,supeiflua cgni raccomandazione.Su
periore ad ogni altro preparato'di questo genere, serve à'mantenere al cavallo la forza 
od il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri, e 
^erve specialmente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisce le affezioni reymatitìhe, i dolori airi l«J«laa4 di antica data, la debolezza 
dei reni, vìsciconì alle ganabe, accavalcfìmentimuacolosì, 6 mantiene Ve gambe sempre 
asciutte e vigorose. 

Depositario Generale per r i tà l ia F r é à n e e s c o »lilmii®fi0^i iurUDINE —- Per PA
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia t'^laiJLisra © ìSIamro. 368S 
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Ianni predo 
Devotissimo loro servo, T, Pozzi, 

-I ' ' 11 ' - ' 
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' - ' 

..•.m 
MUNICIPIO DI NAPOLI 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscritto di afefip soraspjnistrato nell'Ospedale della Coì>pceni,a 

il l^©i'sa©t K r a n c » ai convaiesceniiWColera con loro gi;|jdÌ8sìmo giovamento. 
È wotevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastvoenterìco dei colerosi, i 
quali dopo così Gera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale anione è l'atticità digefstìva che si Mis ta , onde il progressivo benes
sere che ì ccnvalescenti ne risentone. ' 

Il Medico Primario FRANOISSCO F E D E -

per la realtà della firma deV^Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco Sni^'Eixi. 

Visto la Ifigaliaxagione delta firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto segue la firma. ^^"" 

PEEZZl ; in^^ Bottiglie da Zi^r^*£: 8 , 5 0 — Piccole L. * , S 

i".'-

- ' ' • ' ^ 

: ' 

-'*--•i-i S -

fprmja^Un'^/aJ»(iW di ìi&hfto iSyì ' Parigi j$jS -^2/D«^I^ r 
ti 4 quelU" Na^tomtk di Ottihno. iSSi 
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Sapopo . . .,. 
Esiratto , . . . 
Acqua .ToUtta 
^oìvprs Riso . 
Bufici .'. . . . 

• A. Migouo 
- A. Blisfoiio 

HABfì i lKBITA - A. Hig-ono 
HAÌlC^IffiìtlTA - A. M%oii© 
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Seuioh eurtcm óatt-asssri.CGmphto stiddoHi ttrtiCBÌl Xw|2 , 
» eUimnttssima m raso , . . . . < - * » £ £ 

• ^ - f n ; • ^•- - - - A - - - . . _ : - _ - — . : ' — : ' ^ 
: 

. L 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie
re, I 7 0 i , Tmzm'và, S. ^arco — a Treviso presso A. 
MANORUZZATO, profumiero e chincagliere - : a Padova 
presso la Ditta Veti, di kimXM mmm, piofumieie.; 
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